





{ 





A 





Anno IV. 





TORINO Sabato 10 SETTEMBRE 1370. 


GAZZETTA PIEMONTESE... 


Sia ata dii ascii ar = 


Nur. 252 
























































Prezzi d'Associna Zmno Sn Trim Prezzi PAnsociazione, ino Sem. Trim. Ta anidiini gi luomo alle Tipi G.MavaLi È cose, 
Per Torino e tutto il Itegno d'Italia franco Frasola 1... 3 x #8 25 18 ‘Provincia con tuali ptetali AIVANCAH > Fuori Btato 
panta no 22 12 6050 | ‘Inghiltorm, Abetrin, Gorviania, Belgio) ‘allo Direzioni postali, — Il prezzo della associazioni el inserzioni; dive 
Toi io (ii i'aiiiioliona) 202 5 4 so Suiina STU i o 0 n o Sa i OA 
oo 19-10 Girocin, "Nicchia cd Tgitto (via di Ancona) > 8248 22) ogni mese, — Inserzioni 225 cont. per linea o Spazio di linea. 
SR pubblica tati i giorni compreso Un ‘rnmero Cent, i — UN nuniero arretrato Cént, 25, È (La: Direzione tion ‘restituisce i manoscritti chio ricevo: li ubbrucia), "il 

















TORINO, 10 SETTEMBRE 1870, 





Il governo provvisorio della Francia. 


È terminato il primo atto della rivoluzione , e 
Parigi, non lia guari attonita all'annunzio di 
tanti disastri, si è abbandonata ad una breve 6 
frenetica giola, Niente impedì che sì proclam 
Inimediatamento la repubblica fra gli. npplansi 
alla Camera dei deputati e al palazzo civico, e 
ni accettasso dalle primoipali’ città dello Stato. 
Lo truppe si affratellarono col popolo. Ernsi detto 
che da 60 mila soldati si trovassero în Parigi, e 
chie avrebbero sostenuto l'impero. Il pronostico si 
chiari fallace, I soldati accettarono la mutazione 
così prontamente come ln guardia nazionale, se 
non la chiesero così vivamente. Il soldato mi- 
nistro Palikao nominato per. difendere l'impero, 
non meno che per continnare la guerra, disertò 
il suo posto e riparò nel' Belgio. L’imparatrice se 
la batté quistamente domenica, In nessmu distretto 
si mostrò del maltmare per gli atti della capi- 
talo. Non combattimenti, non tumulti, non disor- 
dini, La repubblica la apparentemente mito tutti 
i Francesi, e tutto viene posto in dimenticanza 
nell'ebbrezza della giola 

La repubblica è proclamata in ogni parte e un 
Goyerno provvisorie fu costituito. Presidente. di 
esso il generale Trocku, che lia pieni poteri. per 
la difesa nazionale, e su cui pesa la risponsabi- 
lità principale. La sua posizione, è ardua oltre 
modo, ins essa fnciliasimi gli errori e, se ad essi 
snceedo la sventura, immediata la disgrazia, e ciò 
quando il successo è quasi impossibile. Se l'otte- 
nesso, jl Trochu avrebbe un'incontestata supre- 
mazia, Il generale non fu mal Yiputato repubbli- 
cano e fu incaricato: del compito di salvare Ja 
repubblica di cui è capo, v forse nelle emergenze 
in cui sì trova Ja Francis questo è un vantaggio. 
Per moltissimi Francesi la, parola di repubblica è 
di cattivo angurio. Essi rammentano gli eccessi 
della prima repubblica e lè follie della seconda e 
dimenticano che le repubbliche vanno soggette a 
rivolgimenti. come le monarchie, e cho se alcune 
sono instabili come. gl'imperi, altre'sono dure- 
voll come 1 regni costituzionali. Quegli nomini 
saranno tuttavia tranquillati dal pensiero cle il 
presidente del Governo provvisorio è moderato e 
non ha ls minima simpatia pei seguaci della 
demoorazia sociale, 

Più ricise sono le opinioni dei colleghi del pre- 
sidente,:ma di nessuno di essi’ si può dire che la 
loro passata carriera, possa dar luogo ‘a temere 
che la loro influenza ayveniro sia per tornare pe- 
ricolosa all'ordine ed al buou governo. Tranne il 
sig. Gambetta, esai non sono della pasta con cni 
si fanno i rivoluzionari, È quasi impossibile che 
un Ministero provvisorio, formato quasi. all'av- 
ventura In mezio ad una rivoluzione, sia perfet- 
tamente emogeneo e possiamo aspettaroi che sor- 
gano degli sorezii e delle lotte fra: quelli che lo 
compongono, ma il più gran pericolo di un Go 
‘verno mon sono punto) le suo intestine diseensioni. 
‘Se la rivoluzione non fosse che un fatto interno 
della Francia potrebbero Ì suol progressi! essere 
così ordinati come fu tranquillo l'esordio. 

Il dovere immediato del Governo sarebbe in 
questa congiuntura la convocazione di un'assem- 
blea costituente, il cui uficio sarebbe la forma» 
zione di uns costituzione, nazionale. Ammoniti 
dalla sperienza î costituenti approverebbere foree 
la proposta fatta dal signor Grévy nel 1848, 
lora smprudentemento rigettata, è Invece di con- 
ferite fl potere supremo ad un presidente da e- 
leggersi per un dato periodo, no) investirebbero 
Il presidente del Consiglio, da nominarsi dall'as. 
semblea © cle riterrebbe fl suo uficio, finchè non 
gli yenisso dato un voto di sfiducia. Il Grévy 
era sinto compreso nella, prima Îista del governo 
provvisorio e sarebbe sempre disposto; a sostenere 
la aua primitiva proposta;: se questa. non venisse 
vinta a prima giunta, come pensiamo, e in quel 
caso vedremmo sperimentata ‘in'Francla una ‘re- 
pubblica imitata dalla costituzione ingleso, invece 
della prima, cho fece cattiva. pruova. Ma questa 
discussione è intempestiva , il presente. governo 
provvisorio ha da pensare nd altro primachè nia 
giunto il tempo di convocare un'assemblea costi. 
tuente ed è ancora lontane il' tempo in' cui ‘si 
possano agitate tali quistioni. 

Si $ proclamata la repulillca perchè splvasss 
la nazione. Essa non obbe origine da convnlaioni 
interno in tempo, di pace, cana sorge quando il 
nemico ha fatto grandi progressi sn anolo della 
Fiancia o si appresta a stringerne d'assedio la 























capitale medesima, e Îl motivo per cui fu procla- 
mato è la credenza cho come In repubblica del 
1792 salvò il paose dai re collegati sotto il Bran- 
swlck, la repubblica del 1870 compia la stessa 
miracolosa liberazione al vecchio. grido Za patrie 


Ten dwiger. Il Ministero del 1870 non ha da su- 


perare le dificoltà che si trovano nel riordinare 
tina pacifica nazione, ciò che ha da temere è di 
‘soccombere sotto un peso troppo grave per omeri 
mani. 

« La repubblica vinse gl'invasori nel 1792. La 
repubblica è proclamata, la rivoluzione compiuta 
al nome, del diritto e della salute pubblica. n 
Queste sentenze sono desunte dal proclama al po- 
polo francese © contengono la chiave del novello 
ordino di cose. La salute pubblica 6 i procedenti 
del 1792 spiegano l'ultimo atto della Francia, Si 
stabilisce la repubblica per mantanere. l'inviola- 
bilità e integrità del territorio nazionale; Ahimè! 
quale baglioro, di speranza si può scorgere in 
quelle dichiarazioni? Il Kodi Prussia, il suo can- 
celliere, i Principi della corona di Prussia e di 
Sassonia hauno ripigliato la maroîa verso Parigi 
e) saranno, alle sue mura in questa. settimana, 
Non vacillano nella loro risoluzione e le lory 
pretensioni possono aumentare, non diminuite. 

Quando fa dichinrata la guerra, re Guglielmo 
disse clio voleva combattere l’esercito non la na- 
zione francese, Quello fu fatte a perzi, disperso, 
reso impotente. Recentemento il sno eredo pre- 
suntivo disse che la guerra si faceva solo contro 
l’imperatore. L'imperatore è prigione in Germania, 
la dinastia si è dileguata @ Ja guerra tuttavia 
continua col fermo proposito di prevenire ogni 
aggressione militare della Franeia. La nazione a- 
lemanna promette all'Enropa il beneficio di una 
pace permanente col restringere i confini della 
Francia e rendere queata jucapace di aggredire, 
Nof non indagheremo se l'ottimo sopo che si pro- 
pone la Germania si possa consegnire' coi moar] 
glio intende usare, noî cì oceupiamo xel governo 
provvisorio della Francia e nella repubblica afî- 
data alle ste cure. 

Si è creata la repubblica affinchè preservasso 
la Francia, dallo smembramento 6 îl popolo ale- 
mann ba giurato di smembrarla. È impossibile 
di porre insieme, questi: due propositi senza preve- 
dore;clie le miserie della guerre sono: tutt'altro 
clie vicine a cessare, che possono passare setti- 
imane ed anche mesi primachè venga stipulata la 
pace. La lotta può ‘essere molto ardua, ma la 
Francia non deporrà ogni speranza. Sta dunque 
armata una nazione contro una nazione; nissun 
‘Ministero, nissuna dinastia ni può interporre tra 
la Francia © i suoi invasori. Da quinc'innanzi 
ogni francese fa parte dell’eseroîto, è ‘nu vendi: 
catoro della patria. Così il proclama. del presi- 
dente, che è infatti un decreto di levata in massa. 
Sì dichiarano assolutamente. libero la fabbrica. 
zione e la vendita delle armi e sì suppone che 
ogni uemo: sì armerà, che ‘entrerà in campagna 
come volontario, che:si rinneyeranno 1 prodigi 
dal 1799, 

So non abbiamo e non possiamo avere 1a stessa 
opinione, proviamo tuttavia la più gran simpatia 
per coloro che la professano come nn articolo di 
fedo. Gli odierni esereiti germanici non sono più 
quelle orde misto di servi incolti ed ignoranti 
che ubbidivano Brunswick, nè la strategia. dol 
Moltke quelln di quel duen. La Francia pnò essere 
così anfmosa , alaor: cd appassionata nol 1870 
come nel 1792; ma la da combattere una nazione 
egualmente risoluta ed unita ed inoltre immen- 
samonte meglio armata e disciplinata , e, per 
quanto si può arguire dal passato , meglio capi- 
tanata. Ml conflitto è molto disuguale , quantun- 
que si combatta nella stessa Francia, Iungi'dalla 
base di operazione dei Tedeschi, ed ha sempre lo 
stesso scopo, sebbene se: ne possa differire i] con- 
sognimento alcuni mesi ancora. Non abbiamo jn- 
nanzi a noi che la. prospettiva di nna selvaggia 
© Gispotata difesa, ln quale deve terminare in 
una  trista sottomessiono cagionata da assoluta 
spossatezza. 

Quando guardiamo a questo tetro avvenire , 
non'ci pare più seducente. lo, spettacolo di una 
rivoluzione compinta. con perfetto ordino, senza 
uoolafoni, senza ladronecoi. L'onestà e l'abilità 
dei nuovi rettori non ci guarentisce in essi una 
‘autorità permanente. La stessa unanimità della 
rivoluzione prova la determinazione univéranie di 
resistere al ‘nemico , e nella serie delle conval- 
sioni che debbono precedere l'attimo sforzo della 
resistenza ,, molti saranno i ministeri che sorge- 
ranno © al dilegueranno dalla scena della nazione. 























(Limes). 














dei canzoni Withworth 
mila metti, di enormi proiettili di 750 chilogrammi. 































terio complete di artiglieria ed un pezzo d' 








Le armi dei Prussiani. 


I Tedeschi si preparano ad assoiliaro Parigi con mezzi 
tali che giammai si vidoro gli eguali. 

Ln Francia possiede per difendero lo mura o per as- 
saùio i soguouti tre modelli di cannone: 

1. Da 16, del peso di chil. 3,000, con proiettili 
vuoti di 92 chil., e portata massima di 7,250 metri. 

2. Da 19, peso ‘chil. 8,000, con proiettili vuoti di 
52 .chil., portata massima 7,000. motri.. 

8. Da 24, peso chil: 14,000, proiettile vuoto di 
100 chil., portatà maasima metri 8,000. 

4. Da 97, peso chil. 99,000, proiettile vuoto di 
144 chilogr., 0 pieno di 216 chilogr., portata massima 
metri 8,200, 

I Prussiani Hanno moglio assai ii ciò. 
Essi hanno caunoni che tirano proietti 
grammi è più di 8000 metri. 
Triltre si dico che riservino per l'assedio di Parigi 
9 pollici, con portata n.10 


























i di 500. chilo: 





La potenza di questi pezzi è irrestibilo, Essi sono giù 


‘aa molto tempo preparati; e pronti a; partire con le loro 


munizioni. 

La Prussia è hen fornita, cd n bnon mercato, di ot- 
time armi d'ogni genere; mentre lo altre potenze hanno 
armi cattivissime e spendono quattro volte di più. Per- 
ché tal fenomeno ? 

Porchò ln Prussia agita tutto il sio armamento alla 
lustria privata. 

Com questo sistema vide: niscoro immensi stabllimenti 
privati che nel tempi ordinari! Invorano per le ferrovie 
per l'industria , ed in tempo di bisogno lavorano pet 
l'escrelto, 

Fra questi stabilimenti primeggia quello di Krupp a 


Essen prosso Dusseldorf che dà ooctipazione a 19,000 
operai; questo stabilimento non ha pari nè in Francia 
nò in Inghilterra. Basti il dire che mentre il più grosso 
maglio meccanico 
Rive de Gior) pesa 20 tonnellate, quello di Krupp pesa 
ben 30 tonnellate, 6 può tirare un pezzo di 67. tonnel- 
Jate, 





i Francia (presso Petin, Gaudet, di 


Ta fabbrica di Essen pud fortiro ogni giorno 5 tat- 
ndo, 
Ecco ln forza della Prussia; i suoi ufficiali non. per- 





dono colà il loro tempo, non perdono le tradizioni mili- 
tori nel fare, cattivi (coni. laboratorio, e lo Stato non 
spento i 
— esso (i commissioni a tempo debito di fucili o can- 
noni, li ritira, li esamina, e li paga; così le contabilità 
sono sep 

al giorno del bisogno e fucili e cannoni si trovano n 
loro posto. 





mari degli ‘armamenti nel fabbricare arsenali 





le ditapidazioni e gli abusi 





possibili, il 


Tmpari alfine l'Italia: 





ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale dell'8 settembre reca; 
1. Un regio decreto (a. 5607), del 81 luglio, 








‘con il quale Ja Commissione istituita cel R, decreto in 
dita del 25 novenbre 1849, n. 5488; darà giudizio in- 
torno allo pubblicazioni periodiche contemplate agli ar- 
ticoli 9'e 8 del decreto stesso, 


2. Un reglo decreto (n. 5819) dol 4 settembre, 


a tenore del quale gli nomini nrruolati pel contingente 
di 


le armi pel giorno 20 del corrente mese di ‘settembre, 





categoria della classe 1848, ‘sono chiamati setto 


8. Una serte di disposizioni fatte. nel. personale 


dell'amministrazione provinciale, 


4. Disposizioni nel personale dell'ordine giudi- 


ario, 


6. Alcune disposizioni nell'aficialità dell'esercito, 
6. L'elenco degli atti di mort pervenuti dall’e- 


‘stero o trasmessi al Ministero di grazia e giustisia per. 
la relativa trascriziono nei regiatri dello stato civile, 
Mese di luglio. 


7. Un decreto del Jilnistro delle finanze in data 


del 24 agosto, col quale si approva l'anmesto programme 
per gli esamî degli nspiranti ai posti. di aiuto-ageute 
delle imposte dirette e del: catasta, 








Cronaca Cittadin 


Tiro popolare. 
13 settembre 1870. 
2° premio: Drocco rio, 
2° id.  Viglioni Lorenzo, 
8°: iù, Boggio Giuseppe. 
Premio mensile — gran medaglia ‘d'arpento! 

Drocso Carlo con punti 101, imbraseato 41. 

% Giuoco del pallone. — Domaai, donienica, 
alle quattro precise, per la erata ‘del signor Bowotti: 
che parte per raggiungere il suo battagliono vi sarà 
splendida partita di cui appositi cartelloni darnnno i 
dottogli. Speriamo che il pubblico) acéorrerà: in'folla per 
mostrare la sua simpatia 4 questo tanto valente ed ap- 
ilaudito giuocatore.. 

‘© Carte geografiche. — Il teatro della guerra 
si è spostato; invece dello carte delle: sponde‘ del Reno, 
ora occorre’ avore una carta delle vallare della Marna e 
dalla Seuna, o doi dintorni di Parigi. A questo scopo il sig, 
È, Loescher pose in vendita a prezzo disereto une: bel: 
lissinia nova: cata che merita veramente di' essere 
imccomandata. 








Gara festiva at 99 agosto 












Morti denunciati all'uffzio dello Stato Civile 
il giorno 9 settembre 1870 
Preceratti comm. Enrico, d'anni 49, di Novara, pro- 
fessore in giurisprudenza nella Regia Università di To- 
rino — Aiassone Teresa Maria, id; 69, di Druent — 
Delmastro Caterina, id, 70, di Castelnuovo d'Asti, serva 
— Più 6 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufizio dello State! Civile 
il giorno 9 settembre 1870 
Maschi 11, femmine 19 — Totale 30. 























erat Grtorna | 


il 


Umidità relativa 
in sontosimi 





Li 
da 
I GE[SO debole (1, sereno 
Sud 47N debole. [sbreno, 
16] gO|N debole. a. sereno 
32] 74064208 SANE debole fatreno 
Sd] 74044197 SINE debole fs. iv. 
sal 1074179) SSINE debole lrereno 
Tomparatera esterna al nord | minima + 11,4 
fn gradi contasimali masaia + 90,0 


Asqua srdtia millimetri 0 
Minima della noto del 10 + 19,4. 
Bollettino astronomica dell'Ossersatorio di Torino 
(Pongo medio di Rome) 
11 settembre 1870 
Nuscero del Selo, ore 5 Gi — Pamaggio ai meri- 
diano, oro 19-16 — Tramonto, éra 6/37, 
Noscero dulla Lmmm, 7 46 sora. 














Passeggio al meridiato, ero 19 matt, 
Tramento, era 7 5 matt. 
Giorno della Luna 16°, 
Ora Ora dia 
del nascere del meridiano. del tramonto 
Mercurio 8908 1483. 770 
Venere 35m 108îm 33858 
darte 14m 95m 4475 
Giove 19.40 0.96m 2078 
Saturno 1958 6295 10498 





FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 

Quost'Amministrazione avvisa il pubblico che in catisa? 
dei trasporti militari stati ordinati dal'Gorerno, viene 
sospesa fido @ ioyo avviso l'accettazione delle merci a 
piccola velocità destinate oltte Bologna verso la T'o- 
scona, fatta. eccezione del bestinme, pel quale non sì 
garantisce la resa nei termini portati dai regolamenti; 
come noù sì garantisce per qualsiasi spedizione su qua 
lingue: altra linea della rete. 

Torino, 7 sottembre 18707— 

La Direzione generale, 





Ascensione al Monviso. — Il P. F. Deira, 
direttore dell'Osservatorio di Moncalieri, insieme col PI 
6, Volante, professore di Mete nel liceo d'Aosta, e coi 
fratelli avv. C, Tania e F. Iasia studente di matematica, 
iiel mattino del 8 corrente ha raggiunto ln vetta del 
Monviso, Quent'ascensione era giù stata tentata nei 
primi giorni di agosto, mn non era riustita’ per cam 
della cattiva. stagione: — Molte misure: ipsometriche fa 
tono preso nei wunti più importanti: del monto e rulla 
Vetta stessa, intorno alle «quali. verrà pubblicata n 
posita relazione. 

Dopo le prime ascensioni del Mathowa (1861); del 
‘Tucket (1862) e del Sella (1883) nénmun' altra ‘era stata 
eseguita, come. questa, con 'intendiméntò mercmenta 
scientifico. 

‘Alle 10 one ‘e 50 minuti antim. del «giorno midetto 
sulin cima del Monviso il barometro indicava 481% 8, 
il termometro unito 6°/1;-Ja temperatura: dell'aria si 
era. di;2° 6 sopra lo; zero, e l'acqua. bolliva a 87°:8. 
Solfinva una tramontana turlosissima, ed il cielo era fn 
parte velato da' nuvole sottili. 


























DA FIRENZE A ROMA. 

I giornali © le corrispondenze annunziano, scri» 
vendo ieri, che siamo alfino alla vigilia. di nuovi 
fatti. 

Dopo ln vigilia; il giorno, 

L'arora di questo giorno è spuntata: i'cam: 
panili 6 le torri della città comune suonano &'fe? 
ica 0 si ornano colla bandiera nazionale — molti 
comuni ‘sî reggono gia à libero govorno. A“uie- 
310 punto più non resta che il Santo Padre inpiti 
cortesemente il Re d'Italia e le truppe. italiano a, 
venir in Roma, Tutto, il resto è.già ayvonato.. 

La voce unanime della nazione; l'accordo. am- 
jairabile dei giornali, il silenzio di assentimento 
dolle Potenze ‘spinsero iti Governo per le spalle 
fino a questo. punto, 

Forse în questo momento si muove ‘l'ultiino 
pas 

















Ci serivono : 





Firenze, 8 settembre 
Siamo alla vigilia dei fatti, — Il conte di San 





Yartino parto stassera per Roma col treno delle.., 
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10. — Egli reca alla Corte pontificia l’annunzio 
dello risoluzioni prese dal Governo del Re in pre- 
senza dell’attuale situazione. 

‘Se le mie informazioni, sono! esatte , il cOmpito 
dell'inviato italiano ridurrebbesi n‘questo oggetto 
eselusivo, non avendo egli facoltà di impegnarsi 
in un negoziato qualsiasi. 

Tn sostanza il risultato a cui si vorrebbe giun. 
gore sarobbe questo, che la pura e leale esposi 
zione degli intendimenti dell’Italia avesse tanta 
efficacia da trattenere il Papa da precipitato deoi- 
afoni, ‘quali sarebbero la faga od ‘una cioca resi- 
stenza. 

Mi ‘si afferma che por aggiungere autorità alle 
parole del San Martino, queste saranno corroho- 
rate da un messaggio sovrano, clio il conte do- 
wrotibe rimettere a Sua Santità. 

Le troppe varcheranno-il confine non appena 
sarà fatto: conoscere alla Curia pontificia tutta 
intera la situazione. 11 passaggio avrà forse Inogo 
entro la stessa giornata di domani. Non è impos- 
sibile cho domani stesso il fatto compinto sia nî- 
ficialmente dichiarato, 

Leggesi nella Gazsetta del Popolo di Fiteure: 

Persona giunta direttamente da Roma ci anmmnzia che 
sn quella città l'eccitazione è generale. L'altro giorno 
fi sparsa la voce che lo truphe itallano  sarelibero cn- 
trato in Roma: immediatamente <il popolo corso’ alla 
tazione sperando di Incontrarle. 

Tatanto clic i signori suavi si preparano ad nceoglierle 
‘a fiilate; la popolazione apparecchio bandiere € fiori 
per riceverlo. 












Si afferma che'i gesuiti facciano ogni Joro sforzo per 
indurre il Papa ad abbandonare Roma e n ridursi in 
Afolta; Sua Santità non ha voluto 1rendere ancora nes- 
rina risoluzione iu jroposito, 

Strivono:da Civitavecchia alla Nazione: 

Teri la fregata ingloso Defence fnceva esorcitare il 
‘sno equipaggio wel tiro nl bersaglio. Al fragore delle 
artiglierie accorsero sullo nostre neque due legni della 
‘squadra italinne. e sì fermarono in alto. Allorché 
boro preso cognizione. di cid chie avveniva, si senmbi 
omo il saluto colla nava e ripresero il largo. 

Oggi si è divulgato In notizia. che le truppo regio 

‘stbiano vito definitivamente l'ordine di marciare in 
‘avanti, © (già la città si prepara a riceverle festosa. 
mente. Segni manifesti‘ di gioia © di cutusiasmo ema- 
riauo da ogui volto, da ogni cuore, e tutti concordi at- 
tendiamo con. via impazienza l'ora solenne di dar la 
mano si nostri compatrioti. Intanto il partito retrivo , 
tilotto a proporzioni microscopiche , abbandonato a se 
‘atésso da tutte le potenze d'Enropa, si ntteggia o lutto 
‘si rassegna addolorato alla, imminente: catastrofe. 
P Lidea della resistenza qui sembra svanita ; a Viterbo 
parò il De Chnrrette si ostina a dara un'ultima prova 
‘di arcismo , @ dimanda costantemente a Roma e a Ci- 
vitaveochia munizioni ‘è: rinforzi. Fortunatamente nes 
sino, gli; dà ascolto, @ vba chi lo considera un in- 
pesato, 

Le notizie strazianti ricevite dal teatro della guerra 
in questi ultimi giorni , hanno avuto la forza di com- 
niovere un'intera compagnia di zuavi francesi , i quali 
‘ono partiti per conibattere l'invasione. Questo atto ge- 
nevoso di patriotismo è stato ncorbamente riprovato dal 
‘clero ultramontano , 31 quale , a riempire îl vuoto , ax 
nitizia per domani l'arrivo di 88 canadesi 

















XI barone Bettino Ricasoli a cui si disse doversi con- 
filo quella, missione diplomatica nresso ill Santo Padre 
che ore venne definitivamente confidata al conte Ponza 
di Son Mortino ha fatto ritorno al no castello di Broglio, 

= 

La ferrovia sul confine pontificio rotta dai. soldati dell 
Papa comiucia ail eesere riparata, 

Pominimo assicnrare nel modo: il più positivo le il 
Governo francese con risposta telegrafica ha aderito 
senza veruna, condizione alla deunnzia della Convenzione 
di settembre, (Guss. d'Italia), 

L'Indfpendanoe italienne;credo che al signor di Ma- 
Jaret ‘ambusciatoro francese. u_ Firenze sarà sostituito il 
sig Jouvence], deputato della sinistra nl Corpo legisla- 
tivo e coguato del presidente della Corte di cassazione 
di Sireuze, con. Vigliani, 








Leggiamo nel Piccolo giornale di Napoti del 7: 

Teri mattius fu interrotta per qualche ora In comu- 
nicazione telografica con Roms, Le comunicazioni 
nono state presto riattivate e cuidero cm ciò i co- 
iménti che già correvano per tutte le bocche, 

— Domani partiranno pel confine pontifciò il 17° 0 
16° reggimenti di fanteria. che sono di stanza nella no- 
tra: provincie 

— Avantieri era qui di passaggio il «ig. Emilio Ol. 
livior con la famiglin, che è partito per Salerno, 

Ceprano fa abbandonato: dalla polizia e dalle antorità 
pontificie, 





Alcuni corpi tedeschi si avanzano verso Liona, 

Dispacai privati da Berlino en Vienna recano che 
la Rpssia nvreibe fatta ln proposta della convocazione 
dun’ congresso per istabilire le condizioni del ristabili= 
‘mento della pace, Lu Prussia avrebbe! respinta Ja pro- 
posta. 


La principessa Matille parti sabato sera. da Parigi 


Giunta a Dieppe, le guardie mobili, non ostante 
‘opposizione (ei finziouari, vollero visitare. elmimono 
bagaglio, i 

Vi trovarono nlsutemeno ché una sommetta di SI mi 
Jioui di fiauelii {n tanti biglietti e carte di valor 








MOLTKE SUL CAMPO DI BATTAGLIA. 

Ta Gazette Nationale porta. l'episadio segmenta della 
battaglia di Grayelotte del 18. agosto : 

Tn seguito all'attacco dei corpi francesi nella sera del 
18, presso; Gravelotte, nia patte della nostra iufante- 
tia, sposata di fatica e crudelmente decimata, cominciò 
ni Diegaro sull'ala siulstea ritirandosi! in wma maniera 
rissai inquietante. La notto s'avricinava rapidamente. 
Ta sorte della giornata: dipendeva. da un sriccesso. mu 
questa parte del campo di battaglia, 

Il generale de Moltke contava con ausiotà lo oro dol 
giorno sì indispensabili per completare la vittoria. Egli 
cominciata n temere che un accidente futale (mon ve: 
rise ad interrompero i suoi disegni. I suoi -semardi si 
portavano can una inquietadine visibilo verso fl sud-e 
dove dovevano sloccare i Pomerani ‘del 2° corpo. dl 
soreîto. Finalmente i Pomerani si mostrano, ginngendo 
al passo di carica, all'ora fissata, non wu miunto prima? 
Moltke pi slancia. ad incontrarii. 

‘Arrestandosi innanzi alla prima fila egli è ricono: 
sciuto ed acolamato dalle (ruppo; egli sfodera la spada 
‘sî'mette! alla loro testa, indirizza: pocho parole ni soldati 

| oparte al galoppo avanti allo truppe; Un entusiasmo in 

descrivitile s'impossossa deî soldati, Millo. guidi (di 
Hiourrà traversazio le/colonno. IU enpo dello stato-mag- 
giore è nella wîsehia dicono gli niicinli. TI movimento 
si precipita verso lo alture. Il passo di carica trasfor. 
masi in passo di corsa; ima altura è presa dopo l'altra, 
ln vittoria è sicnra. 

Allorchà il' generale. de Moltke fu allontanato. dui 
sioî nintanti di compo dalla mischia fariosa | lasciando 
nl generale Fransesby: lu direzione dell'assalto, il capo 
Ai stato-magggioro si recò verso il ponte ore Hroravasi 
îì Re; o/gli disse: « Sire, In vittoria è nostra! Il ue 
inico è in ritirata; 




















CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 6 settenibre. 

La repubblica fu dichiniata ella piazza dello Con 
catia alle. duo e. mezzo. Acconno, questa. circostanza 
speciale, perchè n quell'ora non era ansora stata jiro- 
clamata al Corpo legistativo, Etttavia sinva 
quella notizia, Certamente la repubblica (era gii 
masolinato. To mi trovao preso una guardia nazio. 
riale, che stava riempiendo la sua' pina, quanto gli si 
‘iccostò tim ‘momo; il quale con_aspetto' autorevole gli 
Qisue essersi proclamata la repubblica el essere n ter: 
gogna il portare ancora l'aquila sul Kepi. La guardia, 
tiomo alto di statura e di buon umore, tolta l'aquila, 
li buttò via: e calpestò e Ta fece rotolare 1m lnox: pezzo 
ner la via coi piedi. Questo animunzio dello stabilimento 
della repubblica alle due e mezzo produsse na calma 
maraviglioa, nella. piazza della. Concordia © tmmerosi 
ovviva si alzarono dalla turba. Dopo ciò Parigi si nt: 
vandonò ‘al tripudio el al chiasso, Sento parlnro di qual: 
che disordino accaduto, ma non ne-fui testimonio, 

Non 50 se debba chiamarsi disordine’ il canto. della 















vito occorse în proposito, per cii onza contrasto e come 
erano stati proposti dalla Deputazione provinciale farono 
‘approvati tti i capitoli, categorie ed articoli. tuto or- 
dinari ele straordinari ed i risultati dotitivi del bil 
cio si votarono infine complessivamente coi segnonti ri- 
saltati: 

Speso ontinario 

TA. atraortinario 

Ta. speciali 1 











Passivo:generalo: L. 
Totalo dell'attivo n 
Doficionza fà coprirsi coi centesi 
aldizionali alle contribiizioni di 
rette, osuia sovraimposta gene. ——— 
rale della Provincia 1,650,095 60 
Dopo di questo e mentre stavi sare alla trat- 
tazione doi rimanenti oggetti posti all'ordine del giorno, 
il cons. Berten korse al osservare cho nessino/ di questi 
fonse tanto urgente da non soffrire induzio e meritare 
cho l'attenzione del Consiglio fosse altoriormente | trat: 
tennta în questi momenti noi quali gravi creniti si mia- 
turano non solo al di Ia delle Alpi, ma oriandio in 
mezzo alla nazione nostra, eventi che: fino. trasalite 
di speranza e di gioia ogni cuore italinno, 
Da ciò pretideno motivo lo stesso onorevale preopi- 
innte, si fa a proporre il seguente ondine del giorno: 
« Il Consiglio Provinciale deliberando di pro- 
« rogare a tempo indefinito l'attuale sua sessione 
« si scioglie acolamando al voto dell'Italia tutta 
« che vuole prontamente rivendicata Romn sua 
«ospitale, n 
Il Presidente osserva clie Ta/legge si oppone 
acchè i Consigli Provinciali escano ‘dal campo am- 
ministrativo; ma il Consiglio da ogni parte mî- 
nifestamente si addimostra impaziente © risoluto 
| a voler accogliere la patriottica proposta, la qualo 
anzi già era stata antiofpatamente sottoscritta da 
| quasi tutti i consiglieri. 
| T consigligri. Nicolis di Robilant e Gromis di 
| rana, allegando le loro convinzioni religioso, di- 
cliiarano, che voteranno contro, 
Posta finalmente: ai voti In: proposta Ja mede- 
‘Slima venno:quasi all'unanimità ‘approvata, 
Lietamente indi si scioglie l'assemblea, 
Serivono da Firenze alla Lombardia: 
IL Governo prepara tutto che. occorre per il sno iuse: 
Qiamento nella città eterna, So da fonte sienta lie un 
‘lto funzionario è stato incaricato (della preparazione 
dei decreti per ln pubblicaziono immelintà in Roma dì 
| turecchîe leggi dello; Stato e permettere in rapporto 
| con altra quella parte di legislazione romana chio biso. 
guori forso'nsciare susaiatere momentaneamente. 
Du Roma sì pubblicherà una amuistia genoralo per i 





















Marsigliese 0 le vociferazioni popolari ainchè si atter- 
rassero le aquile imperiali dalle. botteghe, che! erano 


state onorata della pratico dell'imperatore. Ho visto sui | 


reati politici © così termiuerà il processo ‘contro, 3lax- 
sini 





COSE DI FRANCIA! 


‘iliardi un pacifico cittadino che stuya Jeggenlo negli 
qmmezzati il so giornale dietro un'aquila d'oro. La | Ricordi romani! 

ordlaglia che passava sotto gl'intimò tosto. di stuecare i Koma assediata, stretta dalle armi africane, po- 
| l'aquila 6 il cittadino Òi diede ‘premura ili ubbidire al. ' neva all'asta pubblica i terreni oconpati dall'e- 
| l'ingitmzione, ‘Specialmente perché fa avvertito che so | sercito d’Annibale. Si trovavano dei cittadini 
non buttava l'aquila, sarelba stato Imttato egli dalla ! tanto generosi, tanto sicuri del trionfo finale della 
| finestra. Il popolo stette alquanto perplesso vedendo s0- | patria da comprare ‘a non vile prezzo quel suolo 


| pra na bottega un'aquila ‘n due feste, ma poi si con- 

chiuse che l'aquila sustrinca non aveva niente chè fare 
| colla napoleonica, Da queste inezio infuora; è stato ma- 
| raviglioso l'ordine che si mantonne fra i conti, i griti 
© il ciugare e non vi potreste immaginare. una. gioin 
eguale, Le sconfitto degli eserciti francesi, Je miserie 
dei feriti © dei prigionieri, tutto fu dimenticato, 

Questa mostra di allegria por ma sern pò darvi 
un'idea della ningolare leggerezza di questa popolazione, 
Ti solo segno che ni ponsava ancor alla guerra 1o vidi 
nello fincoole cha si nccesero 4ttomo ‘alln statua ci 
Strasborgo, Conoeceremo per avventura meglio domani 
il temperamento di ‘questo popolo. Niuno nud prevedere 
che sin per derivare, dalla “eua incostanza; Alla calma 
stsced la furia; alla. gioîa 11 dolore, ‘a' questo l'esut: 
tanza; In mezzo alla. gente tripuliante per 1a proela: 
mazione della repubblica vidi passare sui baltrdi una 
ambulanza italiana col suo’ solito passo finereo. 1 po- 
polò sì scoperse il: capo a quella vista, cessarono per 
til momento gli schitinazz e sottentrò. In tristersa 
Dopo brevi istanti: pareva che. s6 ne fosas perduta ln 
memoria, 

Lo stradlo cclicggintio di grida gioiose, di îuî trion= 
nli. La Francia è desolata, Ja 1dù brava delle nazioni 
soggiace ad un disastro imidito | ad una wmiliazione eni 
anai non provò. Jn mezzo all'infortulo Parigi esulta, 
Thi mezzo all'umiliazione Parigi trionfa. È vero che 
‘testo non dureri' ché una notte, Al mattino Parigi si 
costerà colla coscienza. della ‘tremendo renlta in cui si 
trova, 

MN 

Alle 10 12 di ieri sera faceva ritorno da Arona 

il duca di Aosta. 














Teri sera partirono per Firenze gli on. 
Mancini e conte Michelini. 

Giunsero ieri mattina da Firenze il generale 
Robilant ed il comm. Grattoni. 

Per l'ingombro delle ferrovie d'oltralpi il con- 
voglio internazionale di Susu giunse la ‘scorsa 
notte in ritardo di 4 ore circa, 

CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO, 
‘Sedute delli 7 0.9 settentre. 

Entrambe 10 sedute: del Consiglio provinciale che eb: 
bero luogo nei giorni 7 e 9 corrente di cui siamo in 
tano: a fur conoscere il risultato, furono intieramente 














somma fu confiscata e rimandata a Parigi 
voglio N. 50 li domenica, 





impiegate uellu continmazione della; discussione ‘del bi: 
lancio per l'anno 1871. 
Nissun altro incidente così importante du essere rife- 


sù 


calpestato dallo straniero, 
| Gambetta, ordina/i lavori elettorali in tutta la 


Francia, 0 nel numero dei 750 rappresentanti alla , 
muova Costituente comprende anolie i futuri de: | 


putati dell'Alsazia © della Lorena. 
Le negoziazioni diplomatiche si annunziano. 
1 futuro imperatore d'Alemagna dovea star si 


curo che dopo Sedan sarebbesi alzata la voce delle i 


potenze europee a chiedere. pace per la Francia e 
per l'umanità, 

La vuova repubblica fu tenuta al fonte battesi- 
male dalla sua sorella în fede repubblicana, dal 
l'America, 

Gli Stati Uniti del Nord-America, 

Ekco il messaggio inviato dalla legazione degli 

Stati Uniti a Jules Pavre: 
[FI Ho la sodlisfazione di anmunziarvi aver ricevuto 
dal mio, Governo na telegramma, con il quale mi dà 
incarico di riconoscere il Governo della difesu nazionale 
come Governo della Francia, 

«In consegneniza Îo sno pronto di citrare în rela- 
ioni con questo Governo, e, se ben lo stimate, n trat- 
tare com lui tutti gli affari inerenti alle funzioni di cui 
homo rivestito. 

« Nel faro questa commuicazione a. V. X io la prego 
ili aggradire , anche per conto del membri del Governo 
lella difesa nazionale; le felicitazioni del Governo è del 
popolo degli Stati Uniti ;: essi’ intescro cou' entusiasmo 
il proclama di. questa Repubblica istituita ini Francia 
sonza clio. tua goccia di sangue sin stata versata, e si 
ssociano di cuore; e con simpatia a questo gra mori- 
mento che merano © credono dover, essere focondo di 
felici risultati per il popolo francese e per l'umanità 
futiera, 

+ Godlendo quasi da uù secolo li innumerevoli vantag: 
i dal governo repubblicano, il popolo degli Stati Uniti 
ion può assistere ‘che con il più profondo interesse agli 
tiorzi di questo popolo francese al quolo lo avvicinano i 
l‘gami d'una amicizia tradizionale è ghe cera di fon- 
(ro Lo inetituzioni per le quali ni assicurerà alla. ge- 
diurazione presente, com ulla sua. posterità -il diritto 
inalienabile di vivere lavorando per la felicità. di tu 

u Nel porre five alla presente, mi pregio di dire all'E{ 
ch'io mi felicito d'aver per intermediario. fr il Go- 
verno della difesa unzionale e mo l’uomo sì distiuto, di 
cui ni apprezza tuuto nel mio, paese il carattere elevato, 
< cho ha corgiorato con devszione tutte le forze della sua 
ittelligonza alla causa della libertà umana è dei liberi 
Governi. 

+ Aggradito 























# VASIBURNE: 
E contemporanenmente così ai serivea da Saint- 
1'atersbotrg: 
+ Il giornale di Saint-Péternbourg dice che il 











Gabinetto imperiale dichiara officialmente che il 
| suo appoggio resterà assicurato ‘ad ogni sforzo 
che tenda ad abbreviaro, a localizzare la guerra, 
a condurre nna pace equa e durevole. La sua 
cooperazione si nnirà agli sforzi delle Potenze 
neutre per questo fine. Il Governo imperiale non 
ammetterà che alcun ostacolo venga n fare in- 
ciampo alla sna libertà d'azione. r 

I rappresentanti. della Russia, dell'Austria, del 
Belgio, della Turchia e l'incaricato d'affari di 
‘Francia a Londrn tennero nel giorni di martedi 
è di mercoledì conferenze con lord Granville 
nelle sale dol Foroign-office. 

‘Questa parola di pace lanciata con tanta co- 
raggiosa © pattiotica audacia dal nuovo ministro 
dogli stori în Franeia fa dunque, raccolta dallo 
potenze. Forse già si venne a qualche risnitato 
e illrialzo dei fondi! francesi ed italiani alla Borsa 
| di Parigi recatooi ieri dal telegrafo può esserne 
‘sufficiente prova. 

Non bisogna però oredere clie Ja guerra ad;ol- 
tranza non sia più il desiderfo e la volontà di 
tutti i Francesi, 

Ecco alonno proposte di selvaggio patriottismo 
che leggiamo nel Siècte d'oggi: 

« All'uccisione in grande opponiamo l'uecisione 
alla spicciolata: là. è la saluto. 
® a Cittadini, cacciatori, paesani, spiccate Îl volo! 
Imboscatevi, niate astuti! Che il chassepot, l'in- 
| cendio, il petrolio, le torpiglie, che tutto sia atto 
4 giungere al nemico senza essere da lui'of- 
fesi. 

4 Audacia, valore e prudenza ! La caccia è a- 
perta: cacciagione, i Prussiani. 
| «Voi, col petrolio; incondiate le foreste ove il 

nemico si nasconde alla notte, 

| u Voi colle torpiglie, nasconderete il vostro stra- 

mento dl morte sotto il suolo per cui egli deve 

passare, fato che per tn filo invisibile che. egli 
| tocclierà. col piede si spezzi la via e distrugge 
| intieri battaglioni. Legnainoli, nelle foreste, ta- 
gliate alla lor base le gigantesche, quercio onde 
un sol colpo di mano possa rovinar questi giganti 
sul nemico che passa, 
| « Organizziamo la guerra africana, 
«Il turcos, questo lione della foresta, o spalii 

e l'infanteria di marina rinforzino le nostre 

soliore, 

| « Avanti, cittadini! Tirate! ripiegatevi! fuggito! 
A ritornate ‘all'attacco! tirate ancora! tirate arram- 
| picandovi! tagliate a pezzi queste: orde di barbari 
| che stringono ln madre patria, ed all'invasione 
l'siccederà ben presto la. liberazione, forse il 
* trionfo! n 











Il governo della difesa. nazionalo ba ricovato da Gin- 
soppe Garibalti nua lettera di disci parole 
|| CO cho resta di me è 1 rostro servigio; dispone 
tone  GAnmanI.e 
| Sono incominciato a Parigi lo adunanzo pubbliche, Tu 
| un di osse un franco tiratore disue cho il generale 
De-Failly, quando il suo esercito fn sorpreso dal nemico, 
giuocava al bigliardo in Mousson, 








È fi dico che 1a direzione del servizio generato della 
peste francesi sarà portato a Tours od a Mana, 

| Vari ministri i portarebloro pure .alla. muova sodo 

prorvisoria di Governo. 

È xa ferrovia di L'oso fra Dijou'o Melun è custodita 

Que guardie mobili, 
| LE ULTMME'ORE DI SEDAN: 
| Vénendì, 2 settembre, ore 11 ant. 

Tutta 14 notte le truppo' francesî' hanno riffuito verso 

la città. La ritirata è stata. disastrosa, “Fra lo perdito 
vi: sono molto più feriti che morti; ‘le-ferite “nani 
gravi, 

Si cominciano a conoscere le' condizioni. della; onpità- 
lazione. Esse sono dure; ‘Tutto. l'esercito è prigioniero 
di guerra, 

Da & giorni ‘non partono né arrivano più corzieri; Non 
si sa nulla di Parigi. Nessuno più dubita che al primo 
rumore’ dell'immenso sefagura, l'Impero, Ja foite di 
tutti i mali, sarà sparito, 
| Quale disordine! quanto crepacnore!. tutto alla rin: 

fusa; i cannonieri senza | loro pezzi, 1 cavalli correnti 

‘ì briglia sciolta senza. cavaliori, i cavalieri senza ca- 

valli. 

È dire che nella, giornata utessa: questi. soldati si e- 
rano voluti useire dalla città, pisni di vigoro:o di co: 
raggio; digli abitanti î quali, facendo ala al lora’ pas: 
asggio; oro distribuirono del pane, del vino, della birra, 
doi sigari, del salame, del'ciocsolatte ,, ecc. eco., Ja 
speranza, in una parols, da fungo tempo bandita, era 

| di nuoro penetrata nei cuori di quegli abitanti, Poche 
ore dopo, invece, dovettero presenziara, nd uno spetta- 
colo al differente è Iamautevole. Ù 

Del soldati affamati squartavano' mile piszo è nello 

vio-i cavalli uccisi dagli obici, i 
1. Non si. gente che ua grido: non: 4 Ja! bravura: <hé lin 

Vinto, l'eaercito francese; è ln ncienza; l'ordine; ji man 
gue freddo, la previdenza, 














Oirigue: ore di nera, 

i |A gran stento si può \uscire dalla porta di Mézigres 
è dalla, porta di. Parigi. Più tardi è tutto chiuso,. più 
nessuno può nsciro dalla città, i 

La penuria del pane e:di tutti i commestilili va cre-. 
scendo. A malappena si ‘trova del biscotto. 

Si vieno' ad ennunziare’ con ‘cartelli il'‘ltogo in cui 
devo rendersi. ciascun corpo: d'armata ‘pet ‘operate la” 
ayacuazione della città: Lu copitolazione deva esere 
effettuata. la nerd del giorno B,; 

| "Babato; B'settembre, scr. 

Tutti bano il cuore addolorato © gli occhi pregiie 

di lagrime, Tutti asmintono al 46676 lamentevolo delli 


























truppe francesi che vanno a rendere l6 armi: agombrando 
la città. 

Spettacolo orribile a vedersi: questi: nomini attrap- 
ati como branco di pecore muovono urtandosi a vicenda, 
lungo l'interminabile. ponte che' unisco. Sedan al sob- 
borgo di Torey. Quelli che avevano ancora le loro arri 
le lanciavano al passaggio nella Moss; altri Jo spezza- 
vano con rabbia 0 dispetto, o lo gettavano innanzi le 
santinello tederche alla Porta di Parigi. 

La pioggia che cade n torrenti, il fulmine che scop- 
pia, ed il solo che si copro d'un fango puzzolente, for- 
tato da ogni sorta di materio, accrescono fl Intto e 
l'orrore della; situazione. 

È impossibile eortire dalla citt 

VINTI E VINOITORI. 

Quando sì disse al generale de Wimpîfen' ia quali ter- 

mini era concepita la capitolazione, riflutò. ostinnta- 
mente la resa. Gli si portarono allora delle carte e dei 
Dinni, gli si feco \vedero lo profonde © nero, masso doi 
Prussianî ed allera Wimpffen col dolore. nell'anima-si 
"tres. 
Si cereò tina bnadiora bianca, ma invano. Un ufficiale 
neralo mali sugli spalti agitando un guidone da lan- 
ne è facendo squillar una tromba. Non se no capiva 
‘nulla al di fuori, © non fa che quando la gran porta fu 
spalancata a’ duo o tre uomini necisi e fariti che i Prus- 
siani compresero Ja grandezza ‘della loro, vittoria, Il 
fucco cessò subito © successe un terribile grido di 
trionfo. 

Il generale Roillo, che nell'occasione della visita del 
re di Prusaia. all'imperatore nel 1867, era stato Éitac- 
cato alla persona di Federico. Guglielmo , portò In ce- 
lebro lettera di Napoleone III al re di Prussia. « Signor 
fratello » diceva l'imperatore al re; 

Il re, ilconte di Bismark , Molte e tutto lo Stato. 
maggiore , osservavano da’ lontano la caduta. dell'im- 
pero: 

Si fecero rispondere a Wimpfen 10! dure condizioni 
di resa, 

II conte di Bismark era a letto, quando un ufficiale 
ni precipitò nella ‘sua camera per dirgli che l'impera- 
tore giungeva, 

Si alzò in fretta, © giunse in tempo per assistere allo 
sfilae dol corteggio, 

Vodendo l'imperatore; il conte di Bi 
il capo e, nd onta dolle istanzo, dell'imperatore , restò 
in tal posizione, dicendo: « Sire, fo ricevo la ‘rosta 
‘Maestà, come riceverei il Re mio! signore. è 

Tutti e do ontrarono nella capanna d'un umile tea 
tore, SÌ presero duo sedie , furono posts innanzi alla 
Darta e quei duo uomini vi si assisero, GLi ufficiali che 
Ji nccompagnavano si ritirarono in distanza. 

Meglio cho un quadro di Gérome era n quadro del 
destino 

Bismark disse: in seguito come: si tenne discorso. 
L'imperatore disse che egli non poteva discutere della 
paco, insistà per vedoro il re. Bismark rispose cho gli 
‘era impossibile accodore a tale desiderio finohé la capi- 
tolazione non fosse sottoscritta, 

«= Ed allora, ripetà il signor di Bismark, la”conver- 
snzione diventando critica, © ln situazione dificile dalle 
gine parti, il colloquio fa interrotto. n 

Segnata la capitolazione il Re ricevette l'Imperatore; 
Giò avvenne in una piocola casa di campagna in mezzo 
‘a serro di fiori. In una di questo serre ebbe Tuoga il 
colloquio fro î due sovrani ; attraverso i. vetri si poté 
scorgere la loro. anîi . L'Imperatore disse in se- 
guito qualche parola al Priucipe reale dimostrandosi ri- 
gentito pel modo con eni-il Re lo aveva ricevuto. 

Egli desiderò di non essere visto dai ‘suoi propeit sol- 
dti. Preferì l'umiliazione di passar in mezzo a tutte le 
filo prussiano, Î 

Pissb a Donchery nella. mattina del 9 sotto torrenti 
di pioggia © scortato‘ dagli ussari. prossiani, Era in 
uniforme di generalo col cordone della Legion d'Onore 

i collo. 

"Dopo il colloquio coll'imperntoro | Bimiark proò la 
birra, Foco venire duo bottiglie: di questa, bevanda, ne 
‘ersò aj generali americani Sheridan e Forayth, © bere 
‘con esalta salnto dello razioni tentoniche. 


I FUGGIASOHI 

Dopo la Battaglia ai Sedan appena 10,000 [uomini 
poterono sttiggire alla prigionin d'ala morte, 

‘Qhesti: 10,000) uomini si concentrarono @ Laon, 

Niulla/ può dari fden dollo stato di esasperazione in cui 
ai trovavano: questi eoldati, tristi avanzi della disfatta; i 
Tipitani 6d nisi erano minaccinti di morte ed il pe- 
ficolo era tile chejdovettero essere allontanati; la pa- 
ola, (radimento mionava terribile sulle bocche dei sol- 
lindo viitono proclamata 1a: repabblica isolati 
gvitarono: allora andiamo a casa.,, e molti invero si 





























inrk si scoperro 
































sbandarono. Il grilo di repubblica fn su quegli uomini 
ui (grido di disorganiziazione, 

Noi possiamo fur nulla, di ‘questi nomini, diceva il ge- 
morale. 

Eta venuto l'ordine di nrrestare ad ogni costo la 
marcia del nemico. Ma ciò non valse, il valore si era 
speato in quegli tiomini dopo tre giorni di storzi © di 
pericoli inamtiti: 

Laon fu abbandonato , in tale momento sì abbando- 
nava Rbsims dn 25,000 sotdati € guardio mobili; que- 
sta ritirata fu fatta in tale disordine da. parer una rotta. 

Domani, domenica, i Prussiani si vedranno: dallo 
mura di Parigi 

Lebanf sarà tradotto innanzi ad una Corte marziale. 





Brussello , 6 settembre. — L'Eloile Belge afferma, 
con riserva, cho il sig. Favre ha proposto alla Prussia 
‘di conchiniere a pace alle seguenti condizioni : agom- 
bro delle truppe prussiano dalla ‘Francia, abolizione del- 
l'esercito permanente francese. 

— Si conforma la notizia della partenza del principi 
della famiglia d'Orléans dal Belgio per la Francia, Il 
cinto di Parigi rimarrà. tuttavia a Londra, 

L'Indipendance Belge dico cho l'immperatrico Eugenia 
è ospite dells. famiglia Moogvorb nel suo castello di 
Meysse presso Brusselle. 

Avendo la frontiera cessato; di essere minncoiata; l'e- 
seicito belgico di osservazione. parte o, molte truppe sono 
i tornate alle loro guarnigioni. Sono tornati n Brus- 
sello die battaglioni di granatieri e tre di corabinieri. 





Monaco, 6 settembre. — Il ininistro della guerra pub- 
Uilica quanto, segue : 

« Secondo notizie telegrafiche giunte dal teatro della 
‘guerra, ricevute dal Ministero, Îl primo corpo dell’eser- 
cito bayaro; comandato dal barone Tatn, combattà 
30 agoito n. Benumont e Rancourt, ni 81 presso Ba- 
zoille8 © 01 1° settembre nella grande | battaglia. presso 
Sion. In questa i Havari presero 2 aquile, cannoni 
© molti. pri Tn in lettera alla Regina il Ro di 
Priùssia fece grandi elogi delle truppe della Baviera, Le 
vostre perdito sono assal tenui verso di quello della 
Francia, n 











Il Journal de Saint-Petersbourg) del 7 settembre 
roca che il Gabinetto imperiale ha. dichiarato ufficial- 
‘mento che esso approverà oghil sonnto ‘diretto a loca- 
lizzare el ubbroviare ln guerra , che sppoggierà ogni 
sforzo inteso ad ottenere uno paco durevole, che perciò 
la cooperazione di lui nou mancherà alle pratiche delle 
potenza neutrali che tendono a siffatto scopo. Il Governo 
imperiale non ammetterà però alcun impedimento alla 
propria libertà d'azione * 
CRONACA, NERA. 

Teri mattina duo muratori, nei prati retrostanti allo 
stabilimento di D, Bosco in Valdoteo, venivano trufati 
di L. 60 cinscano da due sconosciuti; mercè Ja solita 
finzione dei rotoli di marenghi.. 

— Stamane alle 8 1;2 ‘nella sala da pranzo del piano 
nobile della casa Rey, in via Cavour, 87, scoppiava il 
tubo del gaz mettondo due finestre în frantumi ed at- 
taccando il fuoco alle: masserizie ivi. esistenti. Mercé 
l'opera di molti accorsi l'incendio venmo. tosto spento, 
‘ma il cameriere mentro atteudéva nl lavoro rimase fe- 
rito e malconcio, è dovette immantinente essere accom- 
paguato allo spedalo $. Giovanni per farai vurare, 

— Teri gli arrestati furono 19 comprese 7 donne. 
VIETA A RENI 

Tori l'altro maxicava ni vivi nella, nostra città Enrico 
Precerutti, professore di diritto civile nel R, Ateneo, 

Perdita grave per la scienza, dolorosa per gli emici, 
irreparabile per la famiglia, 











DISPACCI ELETTRICI. PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Laon, 7 settembre, 
È arrivato un parlamentario pruselano , proce» 
dondo tre corpi d'armata provenienti da Rethel, 
Ohatean-Porcion e Rheims, e domandi. di confe- 
riro col generale in nome del Re di Prussia 0) 
parti da Rethel stamane. L'avanguardia di questi 
corpi d'armata troverebbesi nei dintorni di Sois- 
sons. Il generale riferì queste notizie al ministro 
della guerra, 





Parigi, 8 setlembre. 

La Patrie riporta voce che il'.Corpo lidiplomal 
tico si riunì oggi in conferenza. Se. giungesse a 
mettersi d'accordo, esso recherebbesi ‘oggi stesso 
‘al quartier generale del Ro di Prusaîa. 


lnon_s-effettuerà per Je-ore 10 di domattina, Laon 





ticolo ostile al Governo, pubblicato dalla Marsi: 
gliese © firmato Cluserot. 

Molto guardie mobili recando bandiere ameri- 
cane © francesi fecoro un'ovazione al ministro de- 
‘li Stati Uniti. 

Una circolare di Gambetta ai prefetti, dice: 
Non pensate che alla guerra e prendete le misure 
necessarie. Dato calma e sicurezza per ottenero 
tinfone © fiducia ; aggiornate tutto ciò che non ai 
riferisce alla difesa nazionale o che potrebbe in: 
vepparla. 

È smentita ufficialmente la voce di un nuovo 
prestito. 

Il Journal: officiel dichiara che gli approvyigio= 
namenti di Parigi sono'largamento sufficienti. per 
‘assicurare l'alimento ad una popolazione di 2 mi- 
lioni d'nomini per 2 mesi; 

Il Ministero dell'interno comunicò sotto riserva 
un dispaccio del console a Basilen datato da St- 
Louis 1 (?) settembre, che dice: 3000 prussiani 
di guarnigione a Muttherolz ricevettero. l'ordine 
di andaro immediatamente innanzi a Strasburgo 
ove gli assediati in una sortita uccisero da. 8 a 
10 mila uomini e presero parecchi ‘canoni, Da 
giovedi ‘a venerdì 1 nemici comparvero, sul ponti 
fra la porta degli Ebrei e la porta d'Austerlitz. 
Furono mitragliati fino all'ultimo uomo attraverso 
il porto del pescatori. 

Havvi grande movimento di franchi tiratori è | 
contadini armati ad Arte fra Clialampo e Kembs. 

Parigi, 8 settembre. | 

Situazione della Banca. — Aumento nel biglietti 
milioni 15. 

Diminuzione nel nimerario 36, nel portafoglio 
12.518, nello anticipazioni 810, nel ‘tesoro 40 
58, nei conti particolari, 68. 

Parigi, 9 settembre. 

Il Journal Oficiet pubblica un decreto dell’ 
che convoca i collegi. elettorali (pel 18 ottobre 
onde eleggere l'assemblea. nazionale costituente. 
Le elezioni si faranno secondo la legge. del ‘15 
marzo 1849. i 

Una lettera di ‘Trocliu ai colonnelli dalla guar- | 
dia di Parigi, esprime la fiducia nel coraggio di | 
questa truppa che prenderà parte alla difesa dei 
bastioni © servirà pure' come di riserva scelta ai 
difensori della cinta. 

Un proclama di Troohu dell'8, ordina alle guer- 
die mobili di raggiungere , entro 48 ore, il loro 
posto d'onore che è la difesa dei for 

Un dispaccio ufficiale di Luon, 8, dice che la | 
armata del granduca di Meklemburgo circonda 
Laon ed intimò alla piazza di rendersi. Se_la resa 











subirà la sorte di Strasbmigo. 


Parigi, 9 settembre. 
Il Joiirnal Officiel dice ; Il potero giaceva a 
terra. Quello che aveva cominciato) con un atten- 
tato, terminava con una diserzione, Non abbiamo 
fatto che raccogliere il timone sfuggito da mani 
impotenti. Ma l'Europa ha bisogno d'essere illu- 
minata: bisogna clh'essa conosca con irrefragabili 
testimonianze che Îl paese è con noi i 
‘Bisogna che l'invasione incontri sul suo cam- 
mino non solo l'ostacolo di una immensa città ri 
soluta aperire piuttostochè arrendersi, ma un 
popolo intero in piedi, organizzato o rappresen- 
tato finalmente da un'assemblea che; possa, portare 
in ogni luogo e malgrado tutti i disastri l’anima 
vivente della patria. | 

Segue un decreto che convoca l'assemblea na: 
zionale. costituente. Il numero deî membri è fi 
sato a 750, i 


‘Avendo il Corpo diplomatico fatto conoscere | 
che in caso dell'invasione di Parigi sarebbe co- 
stretto d'allontanarsi, il Governo determinò la 
città ove avrà luogo la sua riunione e decfro che 
Vi si farebbe rappresentare da una delegazione 
scelta nel suo seno. Questa delegazione Avrebbe 
la missione di mantenere le relazioni coi Gabi- 
netti estorl e di continuare nei dipartimenti Ja 
difesa nazionale, 

Le operazioni dei consigli di revisione ebbero 
luogo in tutti i dipartimenti con regolarità ed 
ardine perfetto. Dappertutto i giovani sono pieni 


d'ardora e domandano di marciare contro il né. 
mico, 

















Firenze, 10 settembre; 

L'Indépendanco italienne dico che Ja, risposta 
dello Potenze alle leali  dichinrazioni fatte loro 
dal Governo italiano relativamente a Roma fu- 
rono. quali. potevausi: attendere. ‘L' Europa è una- 
nime nol dichiaravaî disinteressata nello questioni 
polittohe-Xelative ‘al'territorio romano e al voto 
del suoi abitanti; La sola questione she resta de 
regolarai fra l'Italia è quella dello condizioni dele 











Una lettera di Rochefort protesta contro un arr 


l'indipendenza spiritunlo della Sante Sede. 
Il'conto di San Martino fu antorizzato è dare 





‘al Papa le più formali assionrazioni per la sua 
completa libertà ed indipendonza, 
Madrid, 8 :soltembre. 

Oggi fecesi una dimostrazione repubblicana molto 
pacifica e col massimo buon ordine, Non un grido, 
nè un minimo incidente dispiacevolo. Assistevano 
da 7 ad 8 mila persone, e la popolazione la vide 
passare tranquilla ed indifferente. 

Parigi, 9 settembre. 

T giornali pubblicano nn manifesto di Victor 
Hugo al popolo tedesco nel quale dicesi clio. la 
guerra fu voluta dall'Impero e cle ora che è 
morto,; la guerra. devo cessare. La repubblica frai 
cose. la cui divisa è Libertà, Eguaglianza, Fra- 
lellanza, ed il cui scopo è la formazione degli 
Stati Uniti d'Europa, tende la mano fraterna alla 
Germania. Attaccare Parigi la città delle mazioni, 
sarebbe, un delitto ingiustificabile. 

Del resto Parigi difenderebbesi fino agli estremi 
© la sua distrazione materiale l’ingrandirebbe mo- 
ralmente., Il manifesto conchiudo dicendo che lo 
scopo comune di tutti i nostri sforzi deve @ssore 
la federazione dei: popoli liberi. 

Troyes; 9 settembre, 

Quattromila prussiani passarono ieri per Vitty. 
I loro esploratori fecero forti requisizioni: nel: Co- 
muni vicini © dichiararono. dappertutto, in nome 
del Re di Prussia, abolita la coscrizione, 

Madrid, 8 settembre (sera). 

Fu fatta una grande dimostrazione in favore 
della Repubblica francese. Presero parte 20 mila 
cittadini eon bandiere sulle quali eranvi. iscri- 
zioni acclamanti alla Repubblica ‘francese , alla; 
lilertà, fratellanza, eguaglianza; ordine, unions, 
Le bande musicali, suonando la Moxsigliese, per: 
corsero la città © recaronei incanzi al palazzo 
reale ove fecero una dimozirazione di simpatia 
alla Francia. Castelar pronunziò un discorso, 
applandito. 

Disse che il popole spagnmolo, retto dal suîfra- 
gio universale, non tarderà ad unirsi a questo 
grande movimento politico, 

La folla proruppe in entusiastici evviva. 

Un francese ringraziò in nome della Franeta. 

Figueras. pronanziò pure un discorso, Disse: 
Aiuteremo oggi la Repubblica francese colle no- 
stre simpatie | aspettando il momento, di aiutarla 
col braceto. 

Questo parole furono antolte con entusiasmo. 

Ordine perfetto. 








Parigi, 9 settembre. 

Parecchi giorni aesiourano che lo trattative 
diplomatiche continnano, 

Il Rieil pubblica una lettera di Grousset che 
dice che i redattori della Marsigliese recarono la 
loro dimiastone a Rochefort; quindi In pubblica» 
zione del giornale è sonpesa, i 

Vienna, 9 settembre, 

La Nuova Stampa pubblica una lettera del dot. 
rispondente di Berlino, la quale dice che la di, 
‘plomazia prussiana prendo in riflesso le seguenti 
condizioni per la pace colla Francia, 

Dopo la conquista di Parigi, il Re (ti Prussia 

indirizzerà ai Francesì una dichiaraziorie dicendo; 
Il Comitato repubblicano non esisto pe la Germa- 
nia: proprietario del potere, ancora re centomenta 
rassodato dal plebiscito, è Napoleone III con cui 
la pace è diggià conchiusa. L'Imperatore rien 
trerà alla testa dello truppe francesi ed in pre- 
senza del vincitori tedesehi prend,erd le: redini del 
governo, 
Un dispaccio allo ‘stesso giornale Za Londra 
dice cho Napoleone: vnole andare in. Inghilterra: 
dopo la conelusione della pace, F.p1i tratta per la, 
‘compera di Bradstel-York, 



















Lu7,0 Groamerk. furto; 
—— ____ 


ere 
I signori A.ssociati la cui ass 
sociazione scade col 15 ciorr. 
mese sno pregati dirinnovarla 
con sollecitudine ascanso .d’im. 
terruzione. 
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{Notizie Commerciali 





Valori diversi. 











Ax, atr.forr, Lomb. Venete 685 — ‘387—' 
Obbligazioni idem de= —— 
Borsa idi Firenze del 9 settembre 1870. || Ferroriò Romano ona SS 
Rendita Jettera 68:10. || Obbligazioni dom 10960 —— 
mc, denaro 58.05 |ObBL: ferr. Vittorio Ema. —— —1— 
21 69 n eps 
Caio tro’ mesi 97:04% |-Coambio sull'Italia -Zue= 
Francia, Jettora 106 75, | Oredito Mobiliare Franceso 100 —' 105 — 
Proslito Nazionalo 85 e84 75. | Obbligas, Regia Tubuehi —— —— 
Obbligazioni tabacchi so idem na i 
‘Azioni; Tabacchi 65 — Vienna, 3 
Bincs Nazionale #90 — | Cambio eu Londra Ca 
‘Ax. della Società ferr, Meriionali #08 — || Gonsolidati Taglesi tali dio 
Raf 1 VISTI | Rara di Genova setnieoitfà. 
Obbligazioni Feslosiaatiie __75— |‘ illa nostra Bore d'eggi la Rendita Ra 


(ONimsra della Borsa ). 


fondi francesi + 
Traiano 5 010 fino mas 


8 
59/80 6495 
4750 4850 


Liana: fu contrattata por contanti da 6% 90 
#51 90, 


TÌ Prestito Nazionale era negosiato a.liro 
Redi 


Le szioni della Baoa Naz, ai uegostarono 
a gI08, 


Sì negoiarono le/azioni del Credità'Mo- 
Miliaro n 285, 

Francia breve lett. — den, 107 iti, 

Londra a vista lettera 27 45,. den;' 97.90, 

Marengh da 91 78 2.21 76, 

Sconto sopra l'Italia 6 010, 


Onmera di Commercio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale), 
BORSA DI TORINO, 


10 ssttembro 1870 — Fondi pubblici. 
Consolidato 5.p, 010. Contratti del m. in o. 
59 40/50 49179 95 85 50/50.(58/45) 58 
65 40 50 65 65 60 (58 55). 
Corno legale 53 45. 
Presti Naxion, 1908, 5 00. C, d. mi nc. 


Titoli per l'asse acclesiaatico. O. d. m. fa con 
G. 76. P. 78.76 cont. 


Azioni Banca Nazionale. O, del matt..in e. 





Azioni Banco Sconto Sete. C. del mì ine, 
168 162 76. 


Perza d'oro da L, 80, Sl 57 a dl 64, 


(CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 9 settembre, 
Rendita, corso legale aumento 
L. 0 e cent.55 sulla borsa prece- 
dente, 








Banco, so. a 1 
Obb. Morid. a 


(BA 60, 199/75, 
169, 168. 


Le Ecol. a 76, 74. 
Altri senza affari. 


Oto piuttosto 


debole da 21/60 a 91° ‘69, 


Chiusura piuttosto ‘buona, 


ne spp eines ao | PPSZIOTE III © 
Ia eroica “fesintonza di Strasburgo ‘è Toul, | | numeri dello 1021 Jp So 
‘quanto In fermezza dei. propositi del Governo cietà Vittorio Emanudle, di lu5 o Se 


ripnbllitano di Parigi, riduso. nuova lena 
‘lla Borea che prosegno nella sua ripresa 
coma 50 ogni pericolo fosse passato. 

Tusione! sempre illusioue! Il pericolo; non 
8 Gensato; Che mixî nob è mai stato così se 
rio, giucohò da 4 piuti diversi convergono 
Parigi ii Germani, nè andrà molto che li sa- 
premo sotto. quelle mura, 

‘oTutanto coerentemente nl rialzò apportatoci, 
Îi'nontro mercato ollerno fu piuttosto al so- 
steguo, Si. contrattò la rendita da 58 45 a 
50-40, per pronti gl spazzati (al pagrono 
correntenucite da 68.95 a 58,60, 

Qualoho partitella rendita per fine mese 
ottenne 58-30, 

Tn altri valori ai segnalano le azioni Banca 
n 3318; 2200, 











duna di capitale, estratto in Fi renze ii 





91 agosto 1870 (in ordine prog essivo), 
Dal ALn" Ge matt” 
Numero Numero |. delle Obblig, 
1901 19100. sir 200 
74501 714400 BPg100 
201601 00) 
U6roL U 100 
297101 897200... fig 100 
‘804901 808800 ©" dio 
317001 817100 100 
sszio1 8a7021 "i 91 
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Casa. di pensione 
Foziagde 
l'rerena Sconti 


vatelee, via Bertola, N. 26, piano 
secando. ‘1708 


ds vendoro a modico 
ia o 
e Romeo — lo: La vosa ona- | Birreria e Bigliardo, Komi 
‘pico! — BAI: | Fa porse RIT cata Da Pozzo, Torino. 
Gerbin 8) — La dramma. DI 
‘ita omai Gioni è Loveggi | Monte di Pietà ad interesse 
O oache TUA, DI TORINO 
AENSTNCNE MII, Lunedì, 26 nettembre è noi giorni 
Balbo (ore 8 114) — La dream ivi 10 Soy incanti 
motion compagnia diretta da af: pero ven {00 det popo tti nel ie 


‘nello Landini rappresen i febbraio corso, che nou verno 
La matte. del' 5) gennaio 1851, l'risbattati‘o rinnovati; 8655 


Ca vizua was su 
dirctent: | Da vendere viene Pesto sti 


Eugenio Rossi-Mariv 
Tl ministro Prina. dal portinaio, vis Meridio, N18, 
È 


INCANTO 


per cambiamento di domiellto 












































VETRO L'QUIDO 

il più adatto per accomodare 
italioti, porcollane tor 
fagli, cd ogni genere com: 
tale. 60 i opta srt, 
Dista appicao pochino 
da non Topi più. 

‘Preszo del flacon cent. BO. 

Presso il signor APPINO, 


fumiero, vi SA 
INCANTO umiero, via Barbaronx, N 


por cessazione di commerelo 


Martedi 18 settembre, ore solito, 
via Nuova, N. 16, piano 9°, scale e 
destra, si venderanno uno quantità 
di mobili di Yusso por appartametito; 
per: contanti. 

8664 — Giuseppe Cavalli est. giur. 











Mercoledi, 14.settembre , ore s0- | N 
tt; ia Borgo ‘S. Donsto, N. | {( SCIROPPO. DEPURATIVO 
pi ect vi I AI IO, 


li mobili cd attrezzi componenti la È 
Nrittoria © Bottiglioria 201 Castello al Toduro di Potassio 


di Rivoli, per contanti. 
2669 Giuseppe Govalli est; giur, 





L'Ioduro dî Potassio e umalierativo 
resto; un depiurativo di una effcacia 


INCANTO anco sn egli lle 


rato da qualunque costiluzione senza 
Linnedì 12 corrente, alla ore solite | B| softriracatcuntconcertoe? 
fn via Borgo Nuovo, N. 18, piano | 8] & 

riobile, si esporranno di’ vendita al 
miglior offerette sul prezzo di 























tarlo, varii eleganti mobili ed' altri 

effetti, fra i quali un.letta in ottone | Ml secndori 

a due' piazze, per contanti. fiumi, per l quali egli più sicuro 
8669" Xi erraris geom. est. speiico] 


Fabrica Spedizioni: Diuaza.1anoze 1e*| 
8, rue des Lionx-St-Paul, Pas 


1 Bend n Torino: Mondo, 
Lan ito Ferrera Cotiagi 
Senolo Liceali, Giunasiali, Te- 
eniche ed Elementari — Pre] 


Se ni Mon a'rmparezione || Sacra di S. Michele 
licenza ed ammessione, — Torino, —_- 
via Stampatori, N. 6. ‘8684 | 81 avvertono i signori visitatori di 
Peo (guet'tatia Alazi, che n due tera 
‘Presso J. FUBINI, cambista, RE NEATA TOI Fabi ARIOIOROE soi 
pra l'antico albergo esercito da Pero 
A E Btafano (€ mon Francesco) ove a 
‘si vedono' Vaglia del Prestito Na- | prezzi moderatissimi ‘possono tro- 
zionale per concorrere slla prima e- | vare buonissimo vino, ristoro, eccel- 
‘trazione del 15 settembro aL. 1.60; | lente ‘nrin; ottimo acque minerali, 
nl accordano fellitaioni è chi ns | con che decente m'oggio, sempreché 
preute dieci 0 più — 1° premio lire | ehi amasse fermarsi ‘qualche tempo 
‘100,000. SATA | no dia arvino al suddotto Perotti. | 


Prestito Nazionale — DA VENDERE 


ziote al 15/settembre 1870 
e Cascina in territorio di Villaran- 


Vaglia por concorrere a tutti i ca Piemonte, detta Santa 
prot ompotai nella uddeita stra ‘Mario, di ettare 58, 61, 
Fione s o 1 8 culuno; fuellita» 18 (giornate 88; 28). 
Gioni a ci preudo più vaglla. | Caselma in territorio di Coro, 
Presso li fratelli | etta Pino, di ettare 

Toi 8. Filippo, angelo Gall 10,85 (glotmate196,08) 


iti, 
piozza già Carlina, Toriao. BAIE | Cascina ivi detta Bruere, di et- 
tare 45, 44 66 (gior 








ISTITUTO ROSSI 












































INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVI 





(CIA DI TORI 



































































Vendita Volontaria 5 


‘esa in Torino, via Monte 
‘di Pietà, N. 18, del’ reddito di 
lire 4500, 

T 15 ‘settembre prossimo nile ore 
10 del mattino, il notaio avr.:Gio; Si- 
‘moretti procederà. nel suo studio, 
via Stampatori, N. 6, alla vendita 
della suddetta cass col memo d' 
cauto, sul prezzo di L: 50 mila, ed 
allo condizioni risultanti det relativo 
Bando, in data 10 agosto 1870, 


di diverse 
LIQUIDAZIONE (tate 
eleganti di salone è toelette, 
della fabbrica di G. SOAVE, col ri- 
basso del 30 per cento dal prezzo di 
ibrica.. La vendita si fa. presso ‘il 
HE Bertone negoziante da mo- 
Hifi 














via Si Teresa, 9880. 


mate 119, 09). — Le 
do ultime (con. arimosso 
ibrlcato civile. 


Per le ‘informazioni dirigersi. al 
notaio G. Cassinis, vin Bottero, 18, 


fol !° oftobre si riapre 
l'iatiiuto d'Educazione Pemminile 
Peverelli ct Bacchialoni 
per ind palfrne sdieilerne 
con (cori Elementare  Soperiorie 
010 Torino, via Suluzso, 96, 
8610 


VERDITÀ Wi PROFUMERI 


Nel 0/5 Porilel de 



























MUNICIPIO di PINEROLO 





TREDICESINA SESTRAZIONE A SORTE 


Delle Obbligazioni {lel Prestito 1856 





Sabato 1° ottobre préssigjo; Al 


pubblleamente lla glia, Sita Cineg 


lazio A 
ripartito:1l Prestito statò aettiuti”! 





iMfnfel) ‘hi Teti: 
rsnanentS6; dll600 ii 





creto Re:27 tebibfato 1801; In Colifpzgità di 










ani gl'ixteressati potranno prendere 
corrente, è L: 180 0j 
mel gt l'estrizione non 


Ie: salva la facolth ni portàf@rt di riscattare le: rispettive ‘01 
Difgedohi ole romero MIL prima ;della fino ‘dl settembre 


gre 11 antimoridiane, avrà Inoi 

pre di iqubita città; avanti 
lo:io. a sorto! dL' N: 86," sulle 
290 caduma, {n sul venno 
6 pRr qmentar elttà dn virtù dels: 
relativo regolamento, di 

nizione: nella segsetorta ii 








lg, sno al: iuimioro di i diecisette, 
Fibbe. più che delle Obbligartoni 


Fe II mumigro Rormale di 20, 


‘Ju ca$o clio le doni ‘oltreps sero il'uumero dellé 17'0bb]/ga= 
zioni riGGAttabili, SOR oltre taniaRparo Il meri deli LUIEE 
di tondero presebtafo hgllo siesso giorno per ‘un numéro eccedente, 


pl estratpazno tra cisò-sole quello :clié manchino a compie) 
di 


il ommerò | 





[N{bte con quello state progpatafe nel giorni precedenti. 


Pinorolo, settembre 1870. 
‘9068 


Opofto, 
Il Sindaco — Carletti. L atiagsod ta tutte la stili dtrmolo roghi 
Î 





























, 7 7 == 3 - 
Avviso d’Asta da tenersi nell'uffizio del Registro di CHIERI 
per la vendita deì beni pervenuti al Demanio por effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036, 
e Ad agosto 1867, N. 3848. 
DESIGNAZIONE DEGLI SFABILE 
" viva 
Nam. \conruse a DEPOSITO UNI! piazzo 
i. DENOMINAZIONE , NATURA VALORE | = | cifertata |praetativo| 
l23|E% |ovo sono situati] PROVENIENZA per per DE 
i E MISURA DEI BENI estimativo | catifione | 1e'speso || stento | 5, 
SÉ 10m no Sarre 
HE olferto | tasse | svicanto | ‘ati 
2 a 4 si 6 7 8 slo 
.. Inennit ael z0 settembre 1990] 
1 | 609) chieri | capitolo dita conegiata | “Prato ita regione Fantini in entasto 
'd Chieri n. 3462, senza 1 di mappa; di are 67, cen 
ate 48 (giornate 1, tavole “| 1698, | 1060 | 70 | 10 
ses» a ‘Prato alla regione Gitumohetto, in catasto 
Inn: 8489, senza m. di moppo; di are 1, 
(centiare 05 (giomate 1, tavole 84). 1848 184 80 185 10 
als» n ‘grato alla regione Alberette, in citati 
l'a. 0480, senza n. di mappe di nre 59) 
centiare 05 (giornate 1, ‘tavole 64). | 1850 | 10560 | 156 10 
ale >» a "Prato alla fegione ai' Masi in catasto al 
‘n. 8489, sen n di'mappn, dl are 41 (gior: 
Mate 1 tavol8 29) i >. | 1981 | 1osi0 | 186 10 
sile >» È ‘Orto ala regione Loretà, ju entasto gi 
ln. 3480 senza. dl mappa, di are 70, ce 3 
fare 30 (giornate 1, tavole 00) "| 1007, | ssoro | sso | os 
elsa» n Campo, regione Ceresolo (detto dui Dra 
\gone) tn catasto al n. 9482, senza n. di 
mappa , di ettari 1, ‘ore 60 centiare 70 
(giornate 6, tavole d9, piedi 11)» | 6e11 | esilio | eso. | s0 
7| 845] Andezeno 5 ‘Congo alla regione Calvetto, senzi n, di 
hubppa; di ett11, are 14, cent. 01 (gior. 8) sr4 | s7040 | seo | 25 
also» ni "Prato alla regione Mouno ; pensa 2 di 
maia; dì ave 79, centiaro 10 (giornate 1 
I tavolo" 88; DIBBE 8) ee nl 178.90 | is0 | 10 
ole » " Prato alla regione’ Monno , senza n. dl 
Imagpa; di are 42, centiare 67 (giornata 1, 
(tavolo 11; piedi I). , ri 1908 | 19020 | 1% 10 
Ho el» s Campo alla regione Mogno ; senza’ n 
Imappd, di ae 78, cent, 54 (giur. 1 tav.‘09)| 1079 | 19790 | 200 10 
la |so » h) "Prato alla regione Moatio, setta n. di 
(mappa, di nre 68; cont. 19'(giorate 1) :| 1049 | 10400 | 205 | 10 
he [eso] =» n Gtaipo alla reglono Bertando sasenen 
di mappa, di are 25, cent, 55 (tav 66, sos | sos0 | 6 | 10 
hola] » 5 Campo alla regione Monno, senza n. di 
Imappa; di aro:36, cont. 10 (giornate 1) .| ea | 6740 | so | 10 
ha [es > ' Campo alla regione Monno senza n. di 
Imappa , di ettari 1, are 02 centiare 42) 
(giore tavole 6 DiitO) ic ggg] 20 | ss700 | sso | as 
canti del 21 settembre 1820) 
lis | 859/rino " Bosco ceduo, reg. Palooso (detto Chiap: 
bel) senza n° di nappa, di ettari d, are 
159. continre 83 (gior. ti, tav. 00, piedi 1) 4985 | 42950 | aso | ‘95 
he [esi] + ; Bosco oeduo, reg. Castorero 0 Aontenzo, i 
senza n. di‘mippa di ate 58, contiare 80 
(giornate 1, tavole 85, piedi 6) > | 40 | argo | so | 10 
855) n n ‘Bosco codbo, reg. Mongino, senza’ n: dll 
mappa, di aro 63, cent. 48 (gior. 1, tu 
BLEI) 4 e È ses | sesso | eo 10 
88» È ‘bosco cedo, eg. Îlcnosrvatto, n 
di mappa, di ettari 7, are 10, centiare 70 
(giorinte'20, tayule 76, pedi 5)... ".| 8900 | 850 » | eso | ‘no 
asl a n ‘Bosco cedri, eg. Olninaso cd ai. inni 
‘senza n. di mappa, di use 54, conti 10) 
(Giornate 1, tavole 41, piedi 1) . «| 560 | oo n| 60 10 
858 » n ‘Bosco ceduo, regione Moncervetto, sensa 
ln. di mappa, di are 59, cantiato 4 (gior: 
fiato 1, tavolo 80, piedi 11)». «| 060 | 65 | 60 10 
885] i paldinsero” » Bosch ceduo, regime Via dello Stroghé 
|» dello Piatro, senza n. di mappa, dì ctr 
(2, are 16, colt. 49 (gior. 1, ‘tav. 87), .| 1820 ‘| 160 » | 160 10 
880)» " Bosco ceduo, regione Terra Rolsa, n 
Rara, di gttari 1, are 14, centiare 
Giornate 8, tavale 8). - —.| 1099 | 109 # | 10 10 
ase| chieri. | rrebenda csnoniosto di |'1FStt0 e carbo stticenenti sita sizione ù 
5 Lorenzo ih Caatiglione (Pavan, descritti in catasto a ca. 7, ib. 
(di ettari 8, are 19, cont: 92 (gior. 5, ta 
Recon 5620. | sso n.| sso | co 
860] ” Prebenda Canonicale di | Campo, regione Falcettini, descritto. in 
Santa Maria ln Snissone catasto a'colo 84, lib: 9, di ettari 1, n00 66,| 
(cantiaro &4 (gioraste 4, tavole. 48). ‘:l duo | sirzo | dio | 25 
las | es] a Prato | regione Giustiio , descritto. ini 
tasto 4 00.80 entire 
avo «ooo «| (968 | seo | 100 | 10 
[oo |‘asol > È Campo, regione Pascoli, descritto in ca-| 
tasto a col, 64, lib. a, di are 87, continre 
di (1 (giornat 1; tavolo 50) “cc 16060 | 26050 | ac0 10 
2a | 860» n Prito,regiono Morra, desrittà ju citastà 
la col. 84, 1b.9, di re 88, cent. 01 tav. Dj 1119 | 1120 | 190 | 10 
3697 Dalla Intendenza di Finpnea, alli 90 agosto 1670, L°Intendente:di Finanza NOVELLI. 















ica, fafalibile, preser: 
a De sol 
Jenza ‘aggiungervi null, = 
i trova nello principali far. 
éatoFe, boul, Magenta, 158, Milano, 





INJECTION”EROU 
[DIFFIDARSI DELLA! CONERAFAZZIONI 
A Mangoni © €, ta Saas 10, 


Pe do ria sulla falsi/ ic JP 
, SVgere ia memoria ua faeifcarione. ia porina2-dell'Aguasola he 


i , Non più Medicine , 


DA: DELIZIORA: FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


qrarise mil BARRY-DI LONDRA 
cnlmento le cattiva digestioni (ispepaie, gastriti), nen: 
rigio, piictesza abirato, quela glanoli vero papi 
(dltrea, gondezza; cepoguro, ronzio d'erecthi, acilia, .pitate, emiora 
n, muoviti dopo pasto cd lo Gupe di germania; dolo, 
‘crudese. granchi, spaùbini ‘>. ‘infammazioni’ di stonico, del’ visceri; 
‘ogni reo fegato, i e not bile; e 
Ronae, oppreiione, "ma 250, bronchite, il (eonaunzione), pnet: 
Finta, ‘eruzioni, maliochta“daietimonto, fiabe, tenorino) ga 
febbre; storia, vizio e poverlà- Uci Sunine, Stropiia sterilità fiunso 
blanco: i pallitt str; Sindeniga "N (Foniria rei onangia:! Fnsa 
buo il corroborante: per'i' fanciulli debali, coper Io  personé «di ogni 
lt fac buoni muscoli è Sc0egza di cati, 1° ‘ 
‘@° Keonomirza 60 volle il sno prezzo jn allei rimedi. —_ 
70,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTVE LE MEDICINE 
La scatola del pero :dì nin 1x4 cli. : 10 (ol. L € 
[ren ALTRA dita Matita 


| ). di 
| LA REVALENTA AL GIOGCOLARTE 
Ms orerete a te er ata a 6 6a terra) sl l'appetito, 1a 
enne esp Pa ao. fn neri di piegato 
 tubeoloto; alimento’ squisito; nutritivà e iù 'ehe la carne, 
die lo'nioco. I pato: nervi e ISRAEL mi 
Î "Ta polvére per.19 tesa fr.-0 60; idL'parni tazze‘ (4:60; 10. 
i lata TE GM per 190 tao fi 17.00; n tavolette Pieri vico 
8/80; Id. per dA tagzo dr: 4 50; id iper de ictne de18, 07 4 
JABRY DU BARRY E COMP, N.2, via 094; via 
| PABRY.DU E ti 
































TORINO e FIRENZE presso l'Editore GIOV. BATT. MAGGI 
Provveditore di Stampe di Sua Maestà. 


EATRO DELLA GUERRA 


Carta dell'Europa Centrale 
INCISA IN RAME” 
da VITTORIO ANGELI 7 4920 
comprendente la FRANCIA, Ja PUUSSTA, ‘fl CORSO ‘DEL RENO 
‘e parto dell'ITALIA e-dell'AUSTRIA. 


In fogno della dimensione di centimetri 67 per 81, Lin 


COLLEGIO «Di: PREPARAZIONE AGLI ISTITUTI ‘MILITARI 
(CON SEUOLA TEGNICA E'SPECIALE DI COMMERCIO 
Milano, cia) Capinginadella, N..22, 
© Condotto: daî professori G; Almo, A. Allasin, . Branea,°A. 'Faruffini, 
A. Msrzoruti, <P. Ravasi; ‘già addetti nl' Collegio Militare i tito, è 

dall’economo M. Priotti. — Per informazioni rivolgeraì ‘at st 
98.0 | Direttore det: Convitto, @ AjMO. 
en ge 


TELE METALLICHE © GRATICELLE 


ionica esce pia e Tp a o o 
1 du ottone ogni dimension 
ailticroto ed nl miinio; MANCKOERE per la NOMERMA, ‘state, 
crivelli, gnanlavivando, sonfiplatti, e vari (altri Lavori in metalli; 
Presso” Ja futbrica IRIBBA © ©,, via:Santa Chiara, N, 80 (vicino 
alla ia della. Consolata) 18087 




















Tip. C. Favalo e 
















